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Dopo i derby (Milan Inter 3-1 e Torino-Juve 1-0), la sconfitta della Samp e la vittoria dell'Àtalanta 
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Una rete di Manfredini 
dà la vittoria alla Roma 

Solidità a contro campo e contropiede clementi primi del successo fiitttloros<io: 1-0 —• Cutlicini e Losi tra i migliori 

< 
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# MILAN - -UNTL'It 3-1 — PIVATELLI di teMa devia in rt-te 
un cross di Da\ id su punizione. E' la primu rete del derby 
milanesi': poi \ c m i i i n n i jrol di Greaves . di Suarez e di Cont i . . 

(Tclofoto all'UnitiO 

Q IL DERBY MILANESE ^) 

L'Inter travolta 
dal «Diavolo» (3-1) 

Goal di Greaves, Conti, Pivatell i e Suarez 
INTER: Buffon. Picchi . Ma

siero; / a g l i o , Guarneri . B o i -
chi, Mcreghett l . Bctt inl . IIU-
ehens, Suarez. Corso. 

MILAN: Ghczzl , David , 
Zagattl; Pc lagal l i . Maldini . 
Trapattoni; Conti. Greaves . 
P ivate l l i , Redire, Rivera. 

ARBITRO: Bonet to di To
rino. 

RETI: Nel 1. t. al 15' P iva
tel l i : nel 2. t. all'»' Greaves , 
al 21' Suarez . al 42* Conti. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 1 — E" accaduto 
l ' inimmaginabi le . E' accadu
to. c ioè , che il Milan ha bat
tuto l'Inter. Chi non c'era 
strabuzzerà gli occhi, e si 
ch iederà perchè è accaduto. 

Perchè? 
Sempl ice . Il derby è una 

partita che davvero fa s t o n a 
a sé. N o n c'è tecnica, non 
c'è tattica che tengano Vale 
la foga, va le il coraggio , v a 
l e la decis ione. E. questa vol
ta. nel caso del Milan. s'im
pone la rabbia. Pareva che 
non ci fosse scampo per la 
squadra di Rocco, s c a r s i . 
scarsiss ima, f ino a sette gior
ni fa 'sul piano della fusione. 
del l 'amalgama fra reparto e 
reparto. C'era di più: i g io
catori . anche i bravi , non si 
r iconoscevano. 

Quel lo . Greaves? quel lo . 
Altafini? Quel lo Maldini? Una 
pena. 

Ci si poteva ancora i l lude
re? Il derby, che l 'Inter 
avrebbe affrontato tranquil la 
e sicura, era al confine del la 
speranza. Perso il derby . 
avrebbe potuto essere il crol
l o . l 'addio ai sogni d'estate. 

Il Milan si teneva in bi l ico. 
sul filo Rocco tendeva la rete 

- S e avete del s a n g u e . . » . 
- S e s iete degli uomini. . . - . 
. Se.. . -
- Capito?.. » 
Perf ino . Greaves diceva che 

aveva capito. 
Ed ecco la trasformazione. 

Ecco il Milan inaspettato Er« 
un Milan che faceva s trave
dere . che dimostrava d a v v e 
ro di essere , c o m e vuo le la 
nomenclatura calcistica, il 
- d iavolo - . Magnif ico e c o m 
m o v e n t e . per la folla che ha 

LA SCHEDA VINCENT 
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di l ire 

Catania - Fiorent ina 
Inter - Milan 
J s v e n t a * - Tarino 
Lane rossi • S o m * 
Lecco - Atalanta 
Mantova - Padova 
Saaistdoria - P a l e r m o 
Spai - Bo lo ima 
Venez ia - Udinese 
Cosenza • Catanzaro 
Parma - Genoa 
V. V e n e t o - Marzotto 
Empoli - Livorno 

Il monte premi è 
31t.753.06t. 

E' s tata realizzato n i solo 
• 13 • al quale spettano l ire 
156476000 circa; al 26 « 12 -
l i re 6.000.C00 circa. 

TOTIP » Y1HCEMTE 
1. Corsa 2-1: 2. Corsa: I » ; 
J. Corsa: 1-2: 4. Corsa: %••*; 
5. Corsa: x - 1 : 6. Corsa: * - 2 . 

Le qaate : al « 12 • spet 
tano L- 3.437.917: a zìi - 11 > 
U 17.M5; al « 1 0 • U 8-032. 

il cuore dipinto di rosso e n e 
ro. e un po' anche per ì neu
trali. ai quali piace veder vin
cere quel poetico senso di 
giustizia ch'è in tanti di noi. 
Non che l'Inter riuscisse an
tipatica. Anzi. Volentieri . 
però, ci si schiera dalla parte 
dei più deboli , o ritenuti tali. 

Debole il Milan? 
Chi non l'aveva ancora vi

sto. parlava d; pazzia. Ed ave
va ragione. Perchè la squadra 
si d is tendeva faci lmente, e 
spesso svolgeva azioni da m a 
nuale . con una rapidità scon
certante. Attenta e sicura era 
la difesa. E su Maldini s'in
frangevano i marosi so l leva
ti dal le ondate di reazione 
dell'Inter. 

Il g ioco del Milan puntava 
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in *. paje. 7- col.) 

« • • • • • -

!.. VICENZA: Dazioni . Ber
nard. Zoppcl letto; Stenti , 

o i /anato . De Marchi; Men-
l'ula, Krulvcr, Fortunato. 
ito. 
DMA: C'udlclnl, Fontana, 

T t l n l ; Carpanesl , Losi, Pe
s imi ; Orlando, Ange l ino , 
Malifrcdlnl, I.ojaeono, Menl-
cliell i . 

ARBITRO: Righi di Mi
lano. 

RETI: nel 2. t. al 27' Man-
fredinl. 

NOTE: spettatori 20.000 circa. 
Al 26* del primo tempo Man-
frrcllnl ha riportato uno stira
mento al legamento collatera-
re del ginocchio sinistro per 
cui dovrà rimanere a riposo 
circa dieci giorni. DI conse
guenza Fedro è stato spostato 
all'ala mentre a centravanti è 
andato Orlando. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

VICENZA, 1. — Erano sei 
anni cl ic la Roma non v i n 
ceva a Vicenza: peggio an
cora, negli ultimi tre anni 
aveva subito sconfitte c lamo
rose con un passivo comples 
s ivo di 13 goal. P e r questo 
si t emeva che nemmeno q u e 
sta volta c e la facesse, tanto 
più che la squadra gial loros-
sa era stata finora piuttosto 
discontinua, mentre il Lane-
rossi sembrava al cu lmine 
della forma non avendo in
c a p a t o un gol da quattro do-

- m e n i c h e od essendo reduce 
dalla bel la vittoria di Ber
gamo Invece sul campo le 
previsioni sono andate a g a m 
be all'aria- la Roma ha s fa
tato la tradizione contraria 
con una bel la rete di Man-
fredini. o t tenendo cosi una 
vit toria preziosa e ampiamen
te meritata E' stata una v i t 
toria meri tata perchè tutta 
la squadra si è mossa con 
dis involtura e con abil ità, ri
manendo chiusa nel la sua m e 
tà c a m p o e - contrando - la 
difesa v icent ina con rapide 
fiondate in avanti , e anche 
perchè le prove de i s ingol i 
sono state quanto mai soddi
sfacenti a cominciare da 
que l le di Lojacono e Corsi
ni che erano stati finora i gio
catori più discussi 

Corsini non si è fatto in
gannare dal le false pressioni 
del suo diretto avversario ed 
è r imasto in zona r ivelandosi 
ut i le e sempre preciso, m e n 
tre Lojacono ha giocato una 

ROBERTO FROSI 

(Continua in 7. pag. 9. col.) (Tclofoto al l 'Unità) 

Il derby torinese (1-0) 

aker 
condanna 

la Juve 
Espulso Sivori — Mora fallisce un rigore 

JUVKNTl'S: Anzollii. Leoncini. Sarti: llercelllno, Charlei, 
Emuli: Mora, Marzia, Nicol*. SU ori. «tacchini. 

TORINO: l'inietti. Scesa. Hii7/acchcra; llearzot, iJinclonl, Ro
sato; Cella. Ferrini. Maker, l.avx, crlppu. 

AHIUTKO: (Sumtiarotta di tìenov.i. 
HKT1: al 21' del secondo tempo ll.iker. 

NOTK: tempo lucerlo, campo un po' scivoloso per la pioggia. 
Spettatori: 75.000. Al 8' della ripresa espulso SU uri. Al 28' Mora 
ha tallito un calcio di rigore. Angoli 5 a 4 per 11 Torino. 

Dal nostro Inviato speciale RODOLFO PAGN1N1 

TOH INO. 1 — ('sciamo dal - Comunale • tu uno srcri'o.'io 
di bandiere oniriatu. mentre hi, al centro del campo. Santo* 
e .sommerto dall 'ahorinvio etitti.sia.sta dei .suoi ra(;u-;i. Per il 
Torino l'incubo del pareggio finalmente si e dilaniato e la 
(/foia ha l ibero cfogo: da troppo tempo ut tenderà di prorom
pere, perche non tu si debba comprendere. E' un entusiasmo 
vecchio, quello dei tifosi • oruncita •: colpito a morte dal di
sastro di Supera», ha f ora to -sotto la cenere per dieci unni, 
dieci Inni/Ili anni «li «cerbi rimpianti per il passato e di 
amaro ••criticismo per il presente. Ora la passione "{tranata » 
lai ritrovato la sua ragione di essere: una squadra f iorane , 
maschia, auoiicrrifu, veloce una squadra che oggi ha coro
nato il orando sofiuo di battere la acerrima risiile in bianco
nero. Comprendiamo, quindi, il adibito dei tifosi del - toro -, 
ma siamo costretti a gettare un po' d'acqua sul loro entusia
smo: la partita, infatti, non merita obbiett iramenfc .sonanti 
uofjettìi'i e la Jtirentiis - poreraccia — ha le sue brace at
tenuanti Ad una rompaoinc mirante , come il Torino fé in 
un - derby • srnf i l i s ' imo come questo, per giunta) non si 
possono - ironia re - l 'espulsione di mi Sirori ed un calcio 
dt nuore 

l.a tiara ha a r a t o 'a sua .trotta (lecitici! al 6" «Iella ripresa 
ed a questo episodio occorre rlcondurla per comprendere il 
'Irumiim (ed nuche la sfortunata reazione) della Juventus 
f." una palla In mia di Miositi quella che provoca sotto i 'io-
siri occhi una para di celocltu. fra .Sirori e llearzot: - Mister 
Tunnel • arrica prima, tocca il cuoio e lo raotìiungcrebbe da
vanti a Panetti, se Beatzot non lo ostacolasse al l imite del 
l'area. Gambarotta / i schio, ma tra Io stupore gcnerle. 
nssepiia la punizione ai 'granata'. Sicori , allora, perde 
te staffe, si «mucina nll'ar 
bitro e Io apostrofa duramen
te: discussioni a non finire 
nella zona del misfatto, poi 
l'oriundo prende la via degli 
spogliatoi. 

Tutto finito lìcr la Juve? 
Chiunque scommetterebbe di 
sì, riandando col pensiero a 
quanto visto «c i primo tem
po. ricordando cioè che il 
Torino avevo fin qui larga
mente dominato, giocato il 
" faot-ball ' piii ce loce ed ef
ficace, sfiorato il goal nume
rose colte. Cori wn uomo in 
meno (? del peso di S i car i ) 
tu Juve appare spacciata. 

Ed ecco entrare in scena 
l'imponderabile: i bianco-neri 
crescono di una spanna, si 
gettano sul pal lone come un 
branco di lupi famelici, con
tendono palmo a palmo il ter' 
reno agli avversari, si scrol
lano di dosso inferiorità, 
' mano del destino > e tutto 
il resto, e costringono il To-

proprin metà 

9 ROMA - • L W L K O S S I 1-0 — Il gol di Manfredlni 
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Primo successo casalingo dei bianco-azzurri 

La Lamio nettamente migliorata supera 
una Samb sprovveduta a centro campo (3-0) 

La squadra s ta t rovando il suo gioco Ret i di Bizzarri , Mor rone e P in t i Espulsi Mecozzi e Di Bar tolomeo 

LAZIO: Cel; Zanetti, Eufe-
ml: Mecozzi. Seghedonl. Oa-
speri; Bizzarri. Morrone. Bol 
zoni. Landonl. Pinti. 

SANIiF.NEDETTESE: Bacdl-
ni; Garbuglia. Ruftlnonl; Volpi. 
Capuccl. Valentlnuzzi; No\ol l . 
Micchi. Ramlgnanl. DI Rat io . 
torneo. Macor. 

ARBITRO: Cirene di Pa
lermo. 

MARCATORI: nel primo tem
po. al 20* Bizzarri e al M' Mor
rone; nel secondo tempo, al 3C 
Pinti. 

NOTE: cielo coperto, qual
che goccia di pioggia dorante 
la partita, terreno un po' al
lentalo. L'arbitro ha espulso al 
2S' del primo tempo Mecozzi e 
Di Bartolomeo, responsabili di 
plateali, reciproche scorrettez
ze. Spettatori Intorno al 2* mi
la. Ammonizioni ufficiali a Se
ghedonl. Rozzonl e Volpi. 

I*a Lazio, che aveva im
parato a combattere e ad en
trare subito nel c l ima dif
ficile del la s e n e B. sta or
mai trovando anche un e io-
co Grinta e buona dispo
sizione alla manovra rapida 
e ficcante: questa è la La
zio che . vittoriosa l'altra do 
menica a Modena ha ieri 
vinto in m o d o nett iss imo con
tro la Sambenedet tese . e o e 
contro una squadra discreta
mente impostata e non certo 
fra le peggiori della serie B 

La Lazio ha presentato nuo
v e varianti alla formazione, 
innestando Rozzoni e Lando-
ni in prima linea, schierando 
Pinti all'ala sinistra m luogo 
del lo squalif icato Longoni Ma 
p r o p n o la necessità di q u e 
sti ritocchi ha dato la prova 
che l 'allenatore Todeschini ha 
saputo imporre a tutta la 
- rosa - dei titolari uno sche
ma di gioco uniforme, che sì 

LAZIO - SAN'ItT.NFDETTESE 3-0. 
feiane*a»*rrt real lzxat* 

• e c o n d e 
Mvrrono 

C*al 4cl 

ripete e f f i c i remente nono
stante l'alternarsi degl i uo
mini nei d: \ trs i ruoli della 
squadra Lo M è visto anche 
quando dopo il 26" del pri
mo tempo 1 firhstro h.i guist..-
mente «.spulso per scorr»-t'c7-
ze (fallacelo re i lazi.de e c.il-
cio di rephe i del giocatore 
marchigiano» Mecozzi e Di 
Bartolomeo Privata del SILI 
polmone d. r e n t r o - c a n p o . 1.» 
I-azio ha n-iio ugualmente '• 
confronto ed è n u ' o t . i con 
disinvoltur.i ;i superare l'im
passe. al coi . tr . ino della S.^ni 
benedett»--»-. che dopo 1 espui-
s.or.e dei MIO interno s.m«tro 
e stata letteralmente sopraf
fatta dalla Lazio. anch«- .-•• 
aveva gì.1» subito il primo 
^oal di Bizzarri. 

La Sambenedet tese e sem
brata sprovveduta nel g.oeo 
di centro-campo, d o v e Valen-
tinuzzi. che era già sembrato 
insufficiente a ranghi com
pleti. se ne andava a l l e g n -
mcnte a spasso per il campo. 
gravitando verso la difesa la-
7iale. lasciando al so lo Volpi 
il diff ici le compi to di prov
vedere alla copertura difen
siva Con questa grave remo
ra. la prima l inea marchi
giana non ha saputo quasi 
mai prendere l' iniziativa di 
un attacco combinato , ed ha 
fidato soprattutto nei lun
ghi rinvìi dei difensori , che 
formano invece u n reparto 
discreto, anche s e non pro
prio sufficiente al centro del
la mediana 

La Lazio ha attaccato con
t inuamente, senza mai subire 
il contropiede de l la squadra 
avversaria, incapace di com
binare un solo t iro ne l lo spec
ch io del la porta. U tresco 

Rozzoni ha impazzato subito 
dopo i] fischio d'avvio con 
due bel le azioni al 5' e al 6' 
di gioco- la prima volta con 
una bella girata al volo pa
rata da B.mdiin. la seconda 
volta dilettando con Morro
ne. ma l.iM'rindn?i soffiare la 
p illa da fr.trbtiglia nel m o . 
mento dec;*i \o del rolpo in 
porta, quando B tndint or i 
gi.i u s e r ò d ii p-ìli II pruno 
go.il •• g.untn al 20". grazie 
alla rx'lla mtr.iprc nden/.i tu 
Morrone rhe si e l . i v o n t o 
una palla sul fondo del ram
po traversandola al centro 
Pinti l"h.i ribattuta di te-'.i 
colpendo in pieno la t ra \ er -
sa e Bizzarri l'ha spinta 10:1 
ìa fronte dcniro la porta do
po aver aspettato tranq'iil-
Ìimeri!»> i| rimbalzo 

Prtssio' ie continua del la 
Lazio e secondo goal al 38" 
su calcio d'angolo battuto da 
B.z/arri: Morrone ha rac
colto la palla al vo lo con un 
tocco di p.atto e I h i man
data in rete sorprendendo 
nettamente ij portiere Ban-
dini. che ha sfiorato il cuoio 
senza p o v - l o fermare defi
nit ivamente Solo al 40" Cei 
è stato impegnato discreta
mente cavandosela benissi
mo su un centro basso di 
Novoli con una bc'ia bloc
cata volante 

Proprio niente è cambiato 
nel secondo tempo, sa lvo 
l'accumularsi di decisioni ap
prossimative da parte dell'ar
bitro Cirone. sprovveduto 
nella valutazione d: qualche 
off-side ma soprattutto in
capace di giudicare la o p -

D1NO REVENTI 

(Continua tn t . pag. ». eoi.) 

IL3 H®©! della 

Il « due » 
,S"ei 2 tu not'f partite ili iene 

, \ - non e mai succetto. e i «io-
ritori (IVI Totocalcio h inno 

Ce tre l derbiei (almeno quelli 
- storici »# it'i campreto lo Spal-
Holof/na, ed eicluilemlo il mezzo 
iterbu Venesiii-Udmeiei. La Ro
ma ha cinto a Vicenza, dopo 

I .rrrro materia di discussione m ervl amaramente perduto per N I.air. Baker e Crippa cren 
*ei volte di seguito, le ultime k 
due per 0-5 e 0-4. Ingomma un -
terremoto 

La nuova ondata degli stra
nieri equilibra tutto: i due ar
ruolati dal Mantova o dal To
rino, per riempio, mettono que
ste tquadre in grado di battersi 
contro liimnque. e non solo 
queste. Tutti i campi sono diffi
cili. tutte le squadre fanno pau
ra — e nemmeno ver ti Padova 
e t't/dtnese, t« piti inguaiate, 
ti può dire sia persa ogni spe
ranza, rhmit non vengano an
che per loro giornate impor
tanti 

, . „ _w ... v . _ Infine non ricordo un cam-
(che poi sulla schedina sono di P^."ot£, c^P.e <?ufl!5 ,_5n',_d'^P0 ^ 
più. tono 7. p 
rorno in sene 
/irato più "-tee - . . 

dieci scendendo a quota 7. tre
dici giungendo a sei (tredici 
squadre nello spazio di cinqu* 
punti, «edici in Quello di sex'l. 

La giornata dei 2 è stata par
ticolarmente simpatica al rostro 
amico qui sottoscritto, che ha 
visto vincere tutte le squadre 
che gli stanno più a cuore, a 
cominciare dalla Roma per fini
re al Mitan, al Tonno, al Bolo 

rino nel la 
campo. ' 

/ » granata » sono sbigot
titi: non si attendevano una 
reazione cosi rabbiosa. 71 
pinco scade maledettamente 
di tono, ogni scontro sprigio
na .tctnttlle. la partita i fran
camente brutta: le idee sono 
confuse, i rilanci sono nll'in-
seonn di *vlva il parroco''. 
le manovre affogano tutte nel 
caos. 

l.n Juve, pur tra mille er
rori, e protesa in avanti co
me a mendicare il torto subito 
e il Torino, prima cosi lucido. 
ora ricorda un pugile stanco, 
sballottato alle corde senza 
misericordia. 

• Ora la Juve — dice una 
voce accanto a noi — ripete 
la partita con la Roma: in 
dieci r ince -. 

Invece, come un fulmine 
a ciel sereno, per la Juven
tus arriva la sventola del 
KO. E" il 25' e Leoncini 
piomba a catapulta su Fer
rini. stendendolo al l imite 
dell'area sul rert ire sinistro. 
Punizione che Ferrini è i r r i 
t iss imo a battere allungando 
verso Baker. Joe compie a 
questo punto l'unica prodezza 
della sua scialba partita* scat
ta imperioso, piantando in 
asso la sua 'guardia del cor
po' Rcrccllino e. sull'uscita 
di Anzolin, fulmina la , refe 
bianconera. 

Lo stadio trema sotto l'en
tusiasmo della falange • (Tri
nata •. mentre Baker rfene 
tefferalmenf^ .sepolto dall'ab
braccio dei compagni 

,S'en;a Stvori e con un goal 
al pass iro . la situazione per 
la Juve »v disperata II To
rino ritrora tranquill ità e 
freddezza, ma i bianconeri 
non gettano la spugna: libe
rano Charles dalle retrovie e 
lo spediscono nel vivo della 

I difesa 'granata*. Il • for-
\ cing ' della Jure è scritena-
| to. ma tanto ammirevole: il 
" - foro -. dal canto suo. non 

perdona gli errori d e l l ' a r r c -
s a n o ed ogni contropiede di 

ti 
t 

a/ ita e n-iM'iru- C e (Fiancato 
pnen. r M p'jtei a ai ere la folle 
tinedinn di tutti 2 che qu-il-
IIIH'I gi'tcu sempre, come L'en
fi >no f/iocati i tredici l e i f e 
dir» jr II bello e che ci ita 
ni meato poco, per il milionario 
o » milionari numi che do
vranno ringraziare Milan. To
rino. Roma. Atalanta. Palermo 
e H'"/o|jnrt <e da oggi poisono 
LI ere una tanto lineria vinone 
«lehe m i e di Questo mondo. 
Treillcs 2. miniti, iure che do
rrebbero fruttare appena poche 
niiijliaia di lire 

A parte l'attratto linguaggio 
della coltala, la giornata det 2 

irr quer 2 del ti- sette giornate raggruppi in tre | particoiarnr 
ic Ci ha il signi- punti (da 10 a t) addirittura J che t i oetta 
tecnico » di stabi- noce squadre, che diventano > nocchio dar 

Itz<» orma» senza più dubbi che 
quello sarà il campionato più 
indeciso e più combattuto e più 
n«pro di tutta la stona del cal
cio italiano 

1. Inter che ogni due o tre 
domeniche sembra la più forte. 
e di gran lunga, si ritrova di 
nuoro a fianco l'ironico neraz
zurro poveraccio dell'Àtalanta, 
un nerazzurro che vale tupper un nerazzurro enr i.'«ic *UJJJ/«-»- • - «• ""«" i «« ««*>•»•*», u< **«#•»*- ^ j -
giù un miliardo di meno, la Ju- gna di Bernardini (m di Vini- I aet a 

panico davanti ed Anzolin I 
' qranata • sfiorano il goal 
troppe volte e per poco non 
rimangono puniti 

Gambarotta, l'uomo |n ne 
ro. ha la coscienza sporca, la 
espulsione di S i r o ri continua 
a ripercuotersi sul suo arbi
traggio. che ora risulta spes
so a danno dei « granata ». 
Cosi, quattro minuti d&po ti 
goal di Baker, Gambarotta 
« scopre m un fallo dì mano 
di Ferrini In area ed addita 
i l dischetto bianco fra la c o -
jferna^ton* dei » granata • e 
particolarmente di Ferrini . 

addirittura in gi-
davanti al • referee -

genovese. 

I nata da un * cross • di yiaz-
\ zia, deviato dal » tMfone » 
| di Charles verso Mora: qtie-
J sti ri accomodara ti cuoio . 
J Io perderà a contatto con 
% Ferrini ed alzara le breccia 
> al c ie lo , in focando tu h i oli 

rentut. che ha lo scudetto cu
cito aridono (e te pela!), preci
pita ancora: eppure non e detta, 
un paio di vittorie fuori casa 
e chissà cosa pud succedere; il 
Milan e fa Roma erano dati per 
morti, ed eccoli a uno e due 
punti soltanto di distacco dal
l'Inter; la Sampiloria aveva una 
occasione d'oro per filarsene da 
«ola in tetta, e invece niente. 
Sono stati vinti fuori casa fut 

^ (presunta) 
| bifa. 

testimonianza della 
irreoolarità jtt-cio) . al Catania e alla provin

ciale dei momento. cio4 tAta-

«2^rimE,tUyE'j.C£2S!u\ « r 5 Bene Sedat0 il narapiplia. 
ama rinter e la JBcenti*», per \ . . » - „ _ ««_.» -z :_..,-_-~» »̂*i 
tistm* imponderabili « visceYa- k I o stesso Mora* ineanca del 
IL di gurlte che affliggono sem- % tiro: in «5 mila col flato so
pre i tifosi come lui. E infine S speso seguono le mosse del 
ch'i un 'manfrediniano» per | 'giustiziere», che narfr o n 
ta pelle; Quindi «oppiai» che it J deooiantfo. mentre Panetti ali 
goal di Pedro vale doppio per j b f l „ a j a „ a n t i nn ìneT0Ci0 
ti vostro affezionatissimo 

P U C K 

doranti nn incrocio 
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